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per y anno last. ORDINE DÉI Ss. MAURÈIO' E LAZZg0
deg!Ï impiegati del Ministero dell'Intgo, del Consiglio di

Stato, dell'Amministrazione .Protinciale, degli Archiv¡ S. M. si compiaçqse nominare 98ß' Ordine det St. May-
di Stato e delle Categri, cdts indice alfabetico. f rizio e Lazzarg:'

Sulla proposth del Ministro dèf Lavori Pubblici:
PREfZ0 di 0¶ni 68emplßrd Cent. ÛO in 80mŒ 8 lif6 RRA in prOuinciß Con debreto del 29 gennaio 1891:

franco di pogto \A commendatore g

(Riproduzione dell'edizione ufÍlciale che sarà distribuita alle singole Schioppo commendato Vincenzo, ispettora di i classe nel Corp$
. . Reale del Gemo civde, collocato a riposo.Amministrazioni).

Sulla proposta del Ministro della Istruzione Pubi
Indirizzare richiesta, vaglia o l'ammontare del prezzo, blica :

all'Economato del Ministero dell'Interno• Con decreto del 16 gennai0 1891:

Ad ufaziale :

SOMMARIO De Bellis cavaliere Pletro, Regio Provveditore agli pludi, collocato a

riposo.
PARTE UFFICIALE

Ord'oe del Ss. Maurizio e Lazzaro : Nomine e promozioni -
ordine della Corona d'Italia : Nomine e promozioni-Leggi
e decreti: R. decreto numero XCI (Parte supplementare), che
erige in Corpo morale il lascito Mora Rizzieri in Breno (Bre-
scia) - R. decreto numero 1011 (Parte supplementare), con il

quale, l'Asilo infantile di Castiglione d'Intelvi (Como) è eretto in
Ente morale - R. decreto numero XCIII (Parte supplementare),
che et ige in Corpo morale l'Asilo infantile Regina Margherita in
Roddi d'Alba (Cuneo) - R. decreto numero XCTY (Parte sup-
plementare), che approva lo statuto organico della fondazione
Emanuele Bonzanini - R. decreto numero X CV (Parte supple-
mentare), che approva il nuovo statuto organico della Cassa di

risparmio di Palombara Sabina (Roma) - Ministero de11'In-

torno : Disposizioni fatte nel personale dipendente - Disposi-
zioni fatte nel personale dell'Amministrazione di Pubblica Sicu-
rezza - Ministero di Agricoltura, Industria o Commercio :

Atto di trasferimento di privativa industriale - Ministero dalle
Poste e del Telegrail: Avvisi - Concorsi - Bollettino me•

teorico.

PARTE NON UFFICIALE

Telegrammi dell' Agenzia Stefani - Listino ufficiale della Borsa

di Roma - Znserzioni.

Sulla proposta del Ministro della Guerra :
Con decreti de1P1, 5, 12 e 15 febbraio 1891:

A Gran Cordobe :

Torre cav. Federico, tenente generale, direttore generale al Ministero
della Guerra, collocato in posizione austliarla.

A commendatore:

Monsacchi cav. Egisto, direttore capo divisione di la classe nel MI.
nistero della Guerra.

De Morra cav. Domentco, tenente generale in disponibilità, collocato a
riposo.

Ad ufBsiale:

Terasona cav. Raffaole, colonnello del Genio, direttore capo divisione
Ministero Guerra.

Cabal cav. Andrea, id. artiglieria, id. id.
Goiran cav. Giovanni, id. Stato Maggiore.
Mazzitelli cav. Achille, tenente colonnello nelle Stato Maggiore.
Valeamonlea cav. P.0, id. direttore capo divisione Ministero Guerra.
Cauda cav. Ernesto, id. id.
Villa cav. Carlo, direttore capo divisione Id.
San Martino di Strambino cav. Carlo, colonnello del RR. Carabinieri

in postrione di servizio ausiliarlo, collocato a riposo.
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ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si complacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia;

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
l'Agricoltura, Industria e Commercio;

Con decreti del 18, as, 25 gennaio, 1, e 5 tobbraio 1891:

A oommendatore: ,

Riccio cav. uff. Luigl, rappÈefentait governati o nel Consiglio diret-

tivo della scuola superioËa d'agiicoltura in fortici.
De Negri cav. uff. avv. Carlo, direttore capo divÎsione al Ministoro di

agricoltura, industria e commercio.

Campagna cav. uff. avŸ& Luigi, possidento la Cosenza.
Muzzillo tav. uff. Francesco, id. id.

Ad umziale :

B giano cav. Utacomo, presidente della Camera di commercio di

Bari.
Vassalto cav. Luigi, proprietario di miniere di zolfo m Serradifalco e

S. Cataldo.
Belli ca?. avv. Carlo'd! Giuseppe, segret. della commissione ordi-

natrice del cohorsotagrario di Pavia.
Scocchèra cav. Feriidando, .industriale e possidente in Bari.

BocconÝ«cav. Luigt, indust sle, membro della gmera di commereto

dÌ Milano.
Baldassarri cav. Francesco, proprietario in Stimigliano.
Valli cav. Candido, possignto in Roma.

Sohdati Tiburzi cav. Francesco, possidente in Rieti.

appi cav. Giovaúni, Verjficatore di la cl. nellamm.nemetrica e saggio,

mytalli prez. colloc. a riposo con decreg 15 gennato.
Gambardella cava'feodoro, verificatore di lacl. nell'amo.ne metrica

o baggio metalli prpz. colloc. a riposo con decreto pari data.

A cavaliere:

Nitti Cassiodoro, verificatore metrico di 4a classe collocato a riposo
con decreto 29 gennaio 1891.

Serraino Luigi, veridcatore metrico di 36 classe collocato a riposo
con decreto 5 febbraio 1891.

Frattola Luigi, verincatore metrico di 26 classe nell'Amministraztone

metrica e sagglo metalli prez., collocato a riposo cen decreto 18

gennato 189).g
Agnello cav. Angelo, verificatore di la classe nell'Amministrazione me-

trica e saggio metalli prez., collocato a riposo con dtfeeto 1° feb-

braio 1891.

Nicolone Filippo fu Giorgio, verincatore di 3a classe nell'Amministra-

zione metrica e saggio metallt prez., collocato a riposo con de-

creto 22 gennato 1891.

Baner Roberto fu Giacinto, commerciante in Genova.

D' IIèrin Andrea, industriale ed agricoltore in Chatillon (Aosta).
La Mattina ¥llippo. commerciante e possidente in Roma.

Fissore Matteo, enologo in Brà.

Franco Domenico, chimico farmaelsta in S. Marco Argentato.
Criste Francesco, industriale meccanico in Genova.

Saladino Giuseppe, direttore della succursale del Banco di Napoli in
Chiett.

Calissont dott. Vitale, presidento del Comizto agrario di Conegliano.
Mangini Luigi fu Giuseppe, commerciante in Genova.

Vico Michele, cassiere della Banca Nazionale in Roma.

Santori Luigi, direttore della Banca di S. Giovannt a Teduccio.

Laviano Fabrizio, direttore della Banca popolare cooperativa di Pesco.

pagano.
Solarl Pietro, vice presidente della Camera di commercio di Genova.

Sinigaglia Angelo, industriale in Roma.

Franco Giovanni, industr:ale in Germigaano (Torino)
Bassi Maurelio, fu Gaetano, enologo in Bassanello

Armati Buseblo, possidente in Valtapica.
Nalorana Calatablanolprof. Giuseppe di Salvatore di Roma.

Trevisanato Luigi Ottavio, agricoltore in Venezia.

Morelli Saverio, possidente in Fiumefreddo Bruzio.

Lippi Adolfo, cassiere della banca industriale e commerciale (Roma).
Gramaglia Enliffo, oretice in Torino."

Berti prof.sGiuseppe Pio di Giuseppe Antonio, industriale in Padova.
Bottoni avv. prof. Carlo, direttore della cassa di risparmio di Fer-

rara.

Cortese Pasquale, possidente in Genova.

Cortese Eugenio, fu Achille,°ñgonte di cambio in Milano.
De Paoli Luciano, presidonte dell'unione operala di Vicenza.
D'Andrea Francesco fu Raffaele, proprietario dello stabillmento di

tessuti e IIInti in Sarno.
D'Albertts Dornentco fu Filippo, industriale in Voltri,
Garoni Antonio di David, dtrettore:.della banca di depositi e conti

correnti in Varese. • 4 .

Giachery Ernesto fu Carlo, direttore deBa banca cooperativa e La SI-
cilia > in Palermo.

Cattaneo prof. Enrico di Pasquale, procuratore generale della -ditta
a fratelli Gavazza di Milano.

^Marchione Angelo, agricoltore in Cupello.
Guzzettb Paolo fu Francesco, fondatore della società,0peraia agricola

e della società per l'assicurazione del bestiame in Fiumleello.
Cantalupo Giovanni fu Gioacchino, negoziante di vint.

«Trevisþ Luciano, rappresentante della compagnia di assicurazioni
« La Venez1a » in Firenze.

Arnendo Marcellino, segretarlo del cómItato ordinatore per l'esposi-
tione operaia di Tor:no.

Gori Luigi di Antonio, binch,tere in Lucca.
Martinez Enrico, ispettore dilla siÍgeth d'assicurazioni generali in

Firenze.

Majani Aldo fu Giuseppe, industriate in Bologna.
Napoleone G,useppe dî Antonio, iniustriale in Ortona a Mare.
Panciera dott. Riccardo di Domenico, Vice-presidente del Comizio a-

grario di Schio, r

Pesce Francesco fu Vincenzo, fotografo in Napoli.
Nicolini Achille, direttore della succursale della Banca nazionale fa

Catannro,
Panzini Ugolino, bachicoltore tn Ascoli Piceno.
Pierantoni E toardo fu Enrico, di Napoli.
ßubino dott. Alfredo, fu Francesco, di Napo'i.
Supino Vittorio fu Moisè, banchiere in Pisa.

Tempini Angelo, fu Bartolo, industriale in Brescla.
Zanetti Antonio da Mortara, consigl. della Camera di commercio di

Pavia.

Serraggi avv. Luigi, possidente in Scrofano.
Shantderff Rodolfo, enologo e vice presidente del comizio agrario di

Firenze.
Casel!i Raffaele, enologo in Rome.

Bertelli Achille, chimico farmacista in Milano.
Avanzi Andrea fu Camillo, industriale in Piacenza.
Castrucci Giacomo, verit. d12° cl. nell'amministrazione metrica e del

saggio metalli preziosi.
Fiorini Ettore, possidente in Cosenza.
Micoli ing. Francesco, possidente in Longobardi.
Bertani Luigl, vice presid. del comizio agrario o presid. della banca

popol. cooper, di Piove di Sacco.
Porta dott. Ahssandro, fu Luigi di Milano,
dravagIla Riccardo, ing. di 16 c1, nel R. corpo delle miniere.
Tortta Marlo, Vice presid, del comitato per l'esposiz. operala di To-

rino.

Bassani Ernesto, direttore della succursa!e dolla Banca nazionale in
Sora.

Borrelli Giuseppe fu Pasquale, proprietario di una fabbrica di stoffe
e nastri di seta in Portici.

Ranucci Cesare fu Adriano, possidente in Roma.

Cazzaniga Francesco fu Aodrea, comproprietario di una fabbrica di
stoffe in Monza.
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De Luca in - Fibppo, direttere della scuola industriale « Alessa ldro

Volla » in Napoli. -

Pa'azzo Francesco, ierilleatore di la classa nell'am ministratione me-

trica e .ma¡rgio metalli prezios!.
Niollo Carlo, agricoltore in Ponte di Piave.

Tanda Lorenzo fu G'ueeppo, agricoltore in Saluzzo.

LEGGI E DECAETI =

li Neunero XG (Parte supplementare) della Raccoua U/ficiale
delle leggi e dei dicreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volont.h della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la domanda fatta dal Comune di Breno in"pro-
vincia di Brescia, per essere autorizzato ad accettare il

lascito disposto da Lodovica Mora e da Francesca Rizzieri

per l'educazicne dei giovani maschi in Breno, nonchè per
ottenere la erezione in corpo morale del lascito me4esimo
e l'approvazione del relativo Statuto organico;
Considerato che Lodovica Mora con testamento 3. ging

gno 1854 nominava erede dolla sua sostanza la madte

Francesca Rizzieri rimaritata in Taboni, facendole obbligo
di « adhperare la sua eredità per qualche opera che dia

e gloria al nostro Dio con vantaggio delle anime come

e per l'educazione di giovani maschi, al fine di non la-

4 sciarli bevere le false dottrine, come pur troppo al giorno
a d'oggi si pratica nella maggior parte dell'educazione in

« città *.

Che la madre della Mora non procedette alla esecuzione

dolla disposizione succitata, rua nel suo testamento 23 di-

cambre 1801, dichiarò che, conservato il capitale della e-

redità pervenutale dalla figlia, se ne dovessero erogare i

frutti nella istituzione in Breno di uns Scuola maschile

superiore alle elementari;
Che l'Amministrazione della eredith Rizzieri, appurata

la consistenza della sostanza pervenuta dalla Mora alla

madre, no consegnava fino dal gennaio 1867, in nome

degli eredi della Rizzieri, i titoli e il valsente al Comune di

Breno, dielliararfdo ad esso davoluta la cura di dar vita

a.I una istituzione secondo gli intendimenti delle due te.

statrici;
Che da parte del Comune furono venduti gli stabili e

ri:cossi i crediti della eredità Mora, la quale si trovó,

così, al netto, ridotta ad un effettivo di lire 40,516.38,

della qual somma il Comune, che si era valso, per le sue

necessità, del denaro che ritraeva dalle vendite e riscos-

sioni suddette, si è riconosciuio debitore ed ha iscritto, a
cominciare dall'anno 1886, l' interesse annuo nel proprio
bilancio;
Che il Consiglio Provinciale Scolastico di Brescia in a-

dunanza 21 marzo 1888, ha espresso voto favorevole alla

costituzione del lascito Mora Rizzieri in ente giuridico, e

che in questo senso si è pure espressa la DeputazionePro-
vinciale in adunanza 17 aprile 1888;
Che nei riguardi della legge 5 giugno 1850, non emer·

gono osservaziom sub'accettazione del Inscito dianzi accen.
nato da parte di questo nuovo ente giuridico;
Che il proposto Statuto organico,,merita di essere op-

provato, corrispondendo esso ai fini delle testatrici;
Veduta la legge del 5 giugno 1850, n. 1087, ed il Re-

golamento approvato con Regio decreto del 26 giugno,
1864., n. 1817;.
Sentito il Conšiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo,:

Art. 1. "

II lascito Mora Rizzieri per l'edupazione dei giovani ma-
schi in Breno à eretto in Corpo morale.

Art. 2. 4

Il nuovo Ente giuridico medesimo è autorizzato ad ac-

celtare le donazioni disposte coi estamenti 3 giugno 1854,:
e 23 dicembre 1861, dianzi accennati.

Art. 8.
°É approvato lo Statuto organii per la Fondaziono Mora
Rizzieri in Breno, annesso al presente decreto, composto·
di 18 articoli e firmato d'ordine Nostro dal Ministro pro.
ponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Racdolta ufficiale delle
leggi o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e dhfarlo osservare.

'

Dato À Roma, addi 4 gennaio 1891.

UMBERTO.
P. BOSELU.

Visto, Il Guardasigfilf : ZHaDEM.I.

PROVINCIA Di BRESCIA CIRCONDARIO DI BRENO

Municipio di BI•eno

STAToto onaAmco per l'Amministrazione del Legato Mora IUzzieri
da erigersi in corpo morais.

CAPO I.

Origine, sede, scopo, reddlil ed Ammlaistrazione.
Art. 1.

II legato Mora Rizzleri che ha sede nel Comune di Breno t•an la
sua origme dal testamenti elogra0 delle Signore: Mora Lodovica fu
Dott. Bartolomeo in data 3 giugno IR54 o della di costei madre Riz-
ziert FrancescafuGio.Battista VeJoonMora Indata23 úlcombso a361.

At t. 2.
Esso legato ha per tscopo d'Istituire od in qualsisst altro modo sus·

sidiaro una scuola maschile superiore alle oleråentari.
Art. 3.

I mezzi con i quali 11 legato provvede allo scopo sono I reddBI di
un capitale dl L. 46516,38 dovuto dal Comune di Breno, el quale era
pervenuto per elietto delle sopracitale disposizioni testamentarie.

Art. 4.
11 legato 6 amministrato da una Commissione di 3 membri cho Ver.

ranno nominati dal Consiglio Comunale.
Art. 5.

Sarà dovero quindi della Commisalone di curare che, in'ogni anno,
nella occasione della compilazione do! Bilancio del Comuno venga In-
scritta nella parte passiva la quota d'Interesso spettanto al legato, che
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sicae stain ito nella misura del et que per conto, <\a «lt purasi dal- i Tidi gli ani pro tti '"i <ptali risulfa che l½silo ha as•
.

l'unporto della tasse uccucan niobile. Iient I: ifn ratri ston a di bre 15,978,51;
V.:to lo seletsn di staluto organicoSara sinv.re inoltre d<11p s'essa Co.umissione di diligentare l'emis-

stone del r.¿olate mandista devi frateressi per essere erogall in quel ,
Vet* fa NLeitioLe 23 g unaio 1891 00IIR GÍUnia prOVin•

meda c: o sarà stabillto.
Art. 7.

Aivenendo clie.ptr qua lasi caso o per circostanza di forza mag-
glore aiotse a mancare ¶cpportunità od 11 mezzgt di poter erogare i
rodditi del legato neigenÎl! ed a seconda delle isTruzioni dello Pie te-
statr,ci, non sarà sogpeso per questo l'obblign nel Comune (11 corri-

sNndere l'eseresse riella stabilit2 misura, rua defra la Cemrrissione
far constare, con regolare dellberazione sanzionata dal Consiglio Co-

murrle el omologatt-dallagatorith tutoria cha l'ammontare di dotto
interts4e ð stato imputato ad aumento del espitale.

·Ÿ $ Art 8.
&

Per la trattazione degIl affgri concernenti il legate, la Commteslone
terrà re¿clui aluanoze ordinarle e straordinatie ogni qualvoltalort-
ci,[aderà il bisogno sin per volonth del presidente o di chi no f.t le

veci, ela p.er dognanda di dtigmembrl della Commisstênc stess9, e s'a
ersor i le delliutorità tutorfo.

* Art. 9.
Per le <oavocazioni, la legahgå delle deliberazioni, I meto:li di vota-

zioao ecc. la Comm'alono si tjterrà a quanto dispone la legge Comu-
nale e rela:iso regolamento.

Art. 10.
Gli atti, i verball delle deliberazioni e quanto altro avrà riferimento

al legato dovranno cot,servarsi in sppositi registri e festicoli.

. . Art. 11.
La Commissione di egLill'art. 4 i..formera anslualmeng il Consiglio

P.ov. scolaittco se e come tennero erogate le rendite del egato, e
p-r II andesi il caso di cul, all'art. 7, dovrà egualmente assicurare l'a-
ilemp'men·o dato agli t;1t lori incombenti portuti da dqtto at ticolo.

A. L. 12.

elio amministrativa til Como;
Vista :a legga 17 luglio, n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro SegretarÏo di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretata e decretiamo:
L'Asilo infantile di Castigliono ¡l'Intelvi ò eretto in Erlie

morate ed è approv:.to il relativa°statuto organico in data
14 genn tio id01 composto di 22 articoli, a condizione
però che il secondo comma dell'art. 18 venga ridotto alla
sogtente dizione:

« l membri scaduti non possono essere rieletti senza
interruzione più di una volta. » à
Il detto statuto sarà visto e sottoscritto, d'ordine Nostro,

dal Nostro Ministro proponente.
Or'diniamo che il presente decreto, munito del sigillo

- ,lello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
P

Dato a Roma, addi 26 febbraio 1891.

UMBERTO.
G. NicoTER4.

VIsto, li Guardasigdli: L. FERIIARIS.

A servizio dell'Amministraz one d.I legato sono addetti gl'Isnplegati
e l'esattore del Comano serraa tttohs, per q'iesti, a speelali onorari e

Art. 1û.
le sta bl.ro il rno o di elogare i rtddisi t'cl ltgsto, 1 (¡uuli non

d via o cacio per qualsiasi°motivo tiistolti dalla lura destiaanono,
soeti.rà h egni caso al Consiglio Comunale le cui delilera:ioni non

saranno ialide se non cola'intervento di due te z1 dei suoi membli.
Bruno, 3 agosto 1868.

La Giunta Muricipale
G. B. CELERÈ
G PitUDE11ZI.NI
F. P.ul.I.

Per copia carf..rme
11 Sindaco

G D. CELAs!.

V,sto d'ordine di S. M.

li M.nistro della Publ>lsca latruziano
P ßt'SELLI

il N. KOSI (Parte sups.ietraenta-e) delia. Raccolta C//iciale delle

leggi e dei decieli del Regno co.ittene il seguente steeretu:

UMBERTO 1.

por grazia di Dio e per volontà della Nationo
• RE D'ITALIA

Ve irti la istanza della Commissione amministrativa
dell'Asito infanlilo di Castiglione d'Intelvi, diretta a conse-

guiro la erezione in Ento ruorile dell'Asilo stos.;o, e l'ap-
provazione del relativo statuto organico;

R .Yumero KORI (Parte supplementare) doth Raccolta w//fcíale
deele f-ggi e de.» d'cret. del licyno contiene il segeerde de<reto:

UMBERTO 1.
per grazia di Ilio e per volc.ath della Nazione

I'2 D'lTILIA

Vista la domanda per. la costituzione dell'Asilo Infantile
Regira Margherita di Roddi d'Ag (Cuneo) in ente giu-
ridic0 ;

Visto il testamento 22 maggio 188& con cui il cavaliere
Luigi Bollano legava al detto Asilo la.somma di lire due,
mila,
Viste le deh'oerazioni 10 agcsto e 5 ottobre 1890 del

Consiglio comunale di Rod li, il quale stabiliva un asse-

gno continuativo di lire 200 annue a favore dell'Asilo
stesso;
Vido ¡1 voto fuorevola della Giunta Provinciale Ammí.

nisir..fira di Coneo;
Vist a :o loggi 5 giugno 1850 n. 1037 o 17 luglio 1890,

n 6973.
UJito il parero del Condglia di Stato;
Ru!Lt propoda d:I Nestro Ministra Segretario di Stato

pei ç¾ i ff'ali ee lTaterro;
abbi-u:.0 .keleisi.o e decretiamo:
L'Asio Ïnfantile Regina Margherita in Roldi d'Alba (Ca..

neo) ò CCilo la corpo morale ed è autorizzato ad accet
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tate 11 legato disposto in suo favore dal signor Luigi Bol-
laao con testanÏegto 2 maggio 1884.

L'Amministrazione stessa sarà tenuta, nel più breve ter.

mine possibile, a presentare per l'approvazione il relativo

schema di statuto organico.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
lello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° marzo 1891.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Y isto, Il Guardesigilli : L. Ftanuts

Il Numero XOIV (Parte supplementare) della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Reyno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITÁLIA

Veduto il Nostro decreto 1 febbraio 1885, n. 1567 p.

s.) con cui costituivasi in ente morale il legato Bonzanini
fatto a favore dellä Società agraria di Lombardia;
Veduto il disegno dello statuto per detta fondazione

compilato dalla Società agraria predetta ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È approvato lo statuto organico della fondazione < E-

manuele Bonzanini unito al presente decreto, che sarà

vista d'ordine Nostro dal ¾ínistro proponente.
Ordiniamo che il presánte decreto, munito del sigillo

deno Stato, sia inserto nella Raccolta uûlciale delle

leggi e dei decreti del RegnoT Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 febbraio 1891

UMBERTO
ÛHIMIRRI.

Visto, Il Guardasigilli: L. FERRARIS.

STATUTo ogÿœnico della fondazione « Emanuele Bonzanini ».

Art. i.

La fondazione Emanuele Bonzanini, eretta in este moralegper R. de•
creto 16 febbrato 1885 N. 1517 (Serie 3. P. S.) ha per base le di-

spostzioni testathentarie lasciate in data 15 giugno e 15 ottobre 1881

dall'ing. cav. Emanuele Bonzanini già benemerito presidente della Sc-

cietà agrarla di Lombardia, depositate con atto 13 febbraio 1882 presso

il dott. Benigno Vassalli, notaro residente in Sesto S. Giovanni (Mi
kno), colle quali il testatore dispone a favore della Società agraria

di Lomb¾dia un legato di L. 2000 (duemila) per una volta tanto, con

obbligo di erogarne il reddito in premio blennale ed in perpetuo a

favore di due contadini della provincia di Milano, che avranno dato

prova di moralità e diligenza di coltivare i campi.
Art. 2.

La somma costitgente il legato sarà investita in titoli di rendita ita-

liana al 5 010 coll'intestazione « Legato Bonzanini amministrato dalla

Società agraria di Loml:ardia in M:hno ». Gli actrescimenti clia si
avessero per residul attivi non crogati o per altic risorse, saranno

parimenti investiti in titoli nominativi di rendita italiana.
Art. 3.

La fondazione Bontanini è destinata esclusivamente a favore di cou-
tadini appartenenti alla provincia di Milano e che naturalmente atten-
dano alla coltivazione dei terreni, siano questi di loro proprietà, siano
di terzi.

Art. 4.

La Direzione della Società agraria stabilisce per ogni Liennio l'im

porto da erogarsi per due premi, e, mediante avviso, reso pubblico
nel periodico sociale, fissa il termine per la presentazione delle

mande le quali dovranno essere corredate con attestationi valevo
comprovare il concorso dei requisiti di cui all'art 3.

Art. 5.

Scaduto il termine utile alla produzione delle domande, la Direzione
della Società agraria, dopo le verifiche che reputasse opportune in

apposita sessione, con intervento di cinque membri almeno, aggiudica
a magg'oranza assoluta di voti, i premi a quelli fra i concorrenti, che
essa riconosce più meritevoli in conformità alla volontà espressa dal
testatore.

Art. 6.
I premi si assegnano in danaro e si rilascia analogo attestato ai

premiati, i cui nomi si pubblicheranno nel giornale della Società.
Art. 7.

P.1 patrimonto spettante a questa fondazione, non che per 1 a-

tive rendite e spese, si terrà una contab:lltà speciale e distinta á

quella della Società agraria di Lombardia.

Visto d'ordine di S. U.
Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio

CIIIMIRRI.

Il Numero 10V (parte supplementare) della Raccolta Uffleiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene (L seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Vedute le deliberazioni prese dalla Società della Cassa
di risparmio di Palombara Sabina nelle adunanze generali
dei à maggio e 5 ottobre 1890 ;
Veduta la legge 15 luglio 1888, n. 5548 (serie 3a)
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per PAgricoltura, Industria e Commerciol
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È approvato il nuovo statuto organico della Cassa di

risparmio di Palombara Sabina composto di n. 47 articoli,
visto d'ordine Nostro dal Ministro proponente:
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di fkrlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° marzo 1891.

UMBERTO.

ÛHIMERI.
Visto, Il Guardasigilli: L FERRARIS,
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NOMINE, 'PROMOZIONI E DISPOSIZIONI imposiziont ratte nerversonate'aenummtatstrastone
vi PtÆgica Sicurezza.

Dispostaloni fatte nel personale dipendente dal Mint-
stero delf Interno,•

Con R. decreto del 21 dicembre 1890.
Minola car. dott. Francesco, consigliere di 1• grado, di 16 classe nel-

FAmministrazione provinciale, collocato a riposo la seguito a sua

domanda, per avanzata eth.
Con R. decreto do! 22 gemsaio 1891.

Rotiondo dott. Giuseppe, segreterlo di 2a classe nell'Amministrazione

p.ovinciale, nominato consigliore di Prefettura di S• grado, 2a
classe (tiro 3500).

Santoliquido dott. prof. Rocco, segretat to di 2° elasse nell'Ammini-

strazione provinciale, nominato capo sezione dl1'classeillre 5000)
nel M!nistero delFh.terno.

Con B. decreto del 25 gennaio 1891.
Paternostro comm. dott. Franceseo, prefetto di 16 classe in aspetta-

tiva per motivi di famiglia, accettate le dimissioni offerte. -

Alberto Francesco, unleiale d'ordine di 14 classe nelPAmministrazione
provinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda per
avanzata età.

Pozzolini Arturo, uglÌiale d'ordine di 2a classe nelPAmmiaistrazione

provinciale, dosttÌylto dalPimpiego.
Con R. decreto del 1• febbraio 1801.

D'Androls comm. avgGiovanni, consigliere delegato di 16 classe nel.

l'Amministrazioneaproxinciale, collocata a riposo in seguito a sua
domanda per motivi di salute con grado e titolo onordico di
prefetto.

Con R. decreto del 5 febbraio 1891.
Piras I.ecca cav. avv. Sebasdano, consigliere delegato di 2* classe

atlPAmministrazione ¡irovinciale, promosso alla i' classe (lire
7000). * '

Battista nob. cav. amillo, sotto prefetto di 1 grado, di la classe

nelPAmministrasfone provin<ial , nemiasto consigliere delegato
di Prefettura di 2a giggge gig,g gggg).

Tabanelli dott. Do:Io, segretarlo di 2a classe nell'Amministrazione

provinciale, nominato constillero di Profottura d1 20 grado, 2a
« lasse (lire 3500).

Corilli dott. Romuuldo, segretario di 3a classo nelFAmministrazione
provinciale, in aspettativa per motivl di famiglia, richiamato in
servizio.

Con R. decreto del 12 febbraio 1891.
Drand! Luigl, aluono di 2. categorianall'Amministraziono provinefale,

nominato con-putista di la classo (Iire 1500)
Silvar o Luigi, compattsta di 16 classo nelPAœministrazione provin-

efale, collocato a riposo in seguito a sua domanda per motivi
dl salute,

Con R. decreto del 15 febbraio 1891.
Bortanzon Eoscari:4 Silla, ufflciale d'ordine di 26 classe nelFAmmini•

strazione provinciale, collocato in aspettativa in seguito a sua

domanda per motipi di saluto.
Con R. decreto del 19 febbraio 1891.

Giura comm. avv. Giovanni, prefetto di 2a classe della provincta di
Lucca, destinato ad esercitare le sue funzioni nella Prefettura della
provincia di Caserta.

Sacebi comm. dott. Vittorio, consigliero alla Corte dei conti, nomi-
nato protetto di 36 classe (liro 9000) è destinato ad esercitare le
BRO IJnziopi nella Prefettura della provincia di Lucca.

Con R. decreto del 22 febbraio 1891.

Lagenà de Adeardi dott. Giuseppe, segretarlo di 2a classe nell'Amm!-
mistrazionc Isrovinciale, nominato consigilere di Prefettura di 2©
grado, 2a classe (Iiro .3500).

Papa Luigt, segretarlo di i* classe nell'Amministraz!ono provinciale,
nominato conalgliero di Prefettura di 2· grado, 2a classe (liro
8ö00),

Con R. decreto del 18 gennaio 1891
Garagoni ßnrico, delegato di 4* classe ne Pamministrazione di pub-

blIca sicurezza, collocato a riposo in seguito a sua domanda per
motivi di salute.

Con R. decreto del 15 gennato 1891.
Castaldi Gennaro, delegato di 26 classo nell'amministrazione d1 pub-

bl·ci sicurezza, collocato in aspettattra per motivi di salute.
Con R. decreto del 19 febbraio 1891.

Fuseo Ricola, i*p teore di 2© grado di in classe nelPamministrazione d
pubblica sicurezza, collocato In aspettativa per motivi di salute.

Con B. decreto del 22 gennaio 1801.

Sinimberght Aristide, delegato di 3a classe nell'amministraziono di pub-
blica sicurezza, collocato in aspettativa per motivi di salute.

Con R. decreto del 26 febbraio 1891.

Righlei RoBilo, delegato di 2. classe nolfammioistraziono di pubblica
sicurazza, promosso alla la classo (L. 3000)

Bressan Antonio, delegato di 3& classe nell'amministrazione di pub
blica sicurezza, in aspettativa per motivi d1 salute richiamato in

servizio.

Longritano dott. Francesco e Lauricella dott. Nico1ð, delegati di 4'
classe nell'amministrazione di pubblica sicurezza, nominati Vice
ispettori di 3a classe (L. 2000).

Dionese dott. Giuseppe, Tarantola dott. Cesaro, Scotti dott. Gloranni,
Coccopieri dott. Paolo e Pinto dott. Ernesto, alunni di 1* cate-

goria ne:Pamministrazione di pubblica sicurezza, nominati Tko
ispettori df 3* classo (L. 2000).

Bolsoni Riccardo, Gianni Glaseppe, Mula Mariano, Charmet Pietropolli.
Gustavo, Dalla Costa Girolamo, Manduca•Franceseo, Basso Gac-

tano, Cipriano Edoardo, Macatuso Angelo,,Bosisio Achille, De RIsp,.
Carpinona Nicola, Capalbo Eugenlo, Grazfoli C_aglo, Nafenco Luigt,
Damazio Emanuele, Palmer! Francesco, Pisefõlla Pompeo; Vono
Glaseppe, D'Arnbra Stefano, Abbate Antonio, Ramunni Francesco,
Francelh Bentamino, Annelucci Francesco, 3tontani Umberto, Ro-
mal Francesco Saverlo, Rhra ßttoro, Serino Vincenzo, Trimarchi
Filadelio, Pirone Antonio, Co dglione Pietro, Vizzono Francesco,
D'Ippolito Giacinto, Camilli Antonio, Cenlmaruta Enrico, Boccatorni
Agostino, Matera Riccardo, Sinisgalli Pietro, Albergo Domenico,
Ferrante Edoardo, D'Armiento Luigl, 14rrara Federico, Nangloco
Vincenzo, Bianchi si Carlo, Lo Masto Pasquaia, Selatani Alfoneo,
Ohreri Gerlando, Monaco Ralfaele, Capora'e Tommaso, S·racusa
Pietro, Ruggeri Damiano, Stanziano Nicolo, Bertollnl Salvatore,
Testai Concetto, Orlando Augusto, Massoni Romolo, Balducci Giu-
seppe, Basil cð Nicolacci Francesco, Prest! 09ofrio, De Salazar

de Riso G useppe, Blotta Gonnaro, Menniti Francesco Gaetano,
Pastore Lu'gl, Spadaro Denedetto, Crisopulli Glovanni, Izzo Rug.
gero, Sessa Attillo, Sansone Francesco, Ronga Francesco, Perma
nelli Antonio, Marchioli Antonia, Parisi Vincenzo, Commarata Car.
melo, AllisIo Carlo, Matarese Salvatore, Gragnani Ernesto, Zanelli
Napoleone e Panetta Domenico, alunni di 24 categorio nelPamml.
nistrazione di pubblica sicurezza, nominati delegati di 46 classe
(L. 1500).

MIN.ISTERO
c11 A.gricoltura, Inctastria e commeroio

DI¶lSIO.1E I - SEZIONE II - SoTTo SEGRETABIATO DI STATo

Wast'erinsento di privaNoa indkatria[¢.
Con scrittura privata.fatta a Londra 11 28 gennaio (891 o registrata

la Roma, à 14 febbreio successivo al registro 64, serie 36, n. 7827 A.
P. Il sig. Eugento F,tch di Des Noines, Polk, Jowa, 8.11 U.t! d'Amo-
rica ha ceduto e trasferito, sqnza alcuna riserva, alla Fitch Type-
Writer Company Limited di f.ondra, tutti e singoli i diritti che gli
compelevano in virtù deh'attestato di privativa industriale del 13 fu-
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g'to 1899, vol. 30, n. 108 della durata di anni tro a datare del 30 glu-
gno 1889 pel trovato dal titolo : Perfezionamenti nelle macchino da
scrivere.

11 suddetto atto fu presentato olPufneio speciale della proprieth in-
dustriale presso questo Ministero 11 giorno 18 febbraio 1891 ed ivi
registrato al n. 1040 del registro trasferime"n'tl per gli effetti di cui
all or.. 40 della legge 30 ottobre 1859, N. ,Tl31,

Roma, adul 10 marzo 1891.

18 Direttore

Capo dolla la Divisiono
G. FAuroA.

31INISTERO DELLE POSTE E TELEGRAF1

(SERVlZIO DEI TELEGRATI)

Avviso.
Il giorno 22 corrente in Mendatica, Provinclaadi Porto Maurizlo, ð

stato aperto un utlzio telegraO.to governativo al servizio pubblico, con
ordliO Ï!IDIL8tO di gl0FOg,

Roma, 23 marte lagt, ,

3IINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Nell'interesse speclaimente del signori viaggiator1 di commercio sarà
ammesso, a datare dal 1 aprile p. V., Pinvio dall'interno del Regno
e d•II'estero di corrispondenze ordinario o raccomandate, ferme nello
stazioni ferroviarle di Alessandria, Ancona, Barl, Bologna, Caserta,
Foggia, Genova, Milano, Napoli, Novara, Palermo, Pisa, Roma, Torino,
Ventimiglia e Verona.

*
Tali corrispondenze dovranno awere l'indicazione, scritta in mod0

ben chiaro, delle staz'oul ove debbano essere lascIate, ed il rispettivo
-Indli3xo dovrà quin•\l essere fatto, ad escalpio, cos1:

Al Signor
GENOVA (Ferrovia).

Le corrispondenze stesse saranno spedite colle norme comuni e non
saranno sottopeate a veruna sopratassa
I destinatari potranno ritirarlo in qualunque ora del giorno e della

none, anche durante 11 breve latervalla che corre fra l'arrivo di un
trono e la sua prosoeuziono, presentandosi agli ulizi postali esistenti
nelle dette stazioni o precisamente agli sportelli stati aperti alPuopo
ent-o le claioni medesime.
I.e conispondenze ordinario saranno consegnato a chi le domandi;

mentra per qut.l e raccomandate occorrerà che I richiedenti giustill.
chi..o di esserne destinatari, o medianta Vesibitione di 11bretti postali
di neogaluerlo loro intestati, od allaisuonti.

. ,

(.bl non si travi in grado di farei fac:Imente riconoscero non dovrà
q .cdi farsene spedire in tale modo.

Itama, ad il 13 marzo 1891. 2

NB. Le redazioni degli altrl giornali sono pregate di riprodurre 11
prevente.

CONCORSI

MINISTßRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Relazione della Commissione esassinatrice per concorso Álla
cattedra di leueratura greca nella it, thafversità di Palermo

(a raordinario).
La Commbstone e9amlnatrice del concorso por Pufficio di profes-

sore straordinario nelin R. Università di Parlermo, ademple al dovere
di presentare al Conslillo superiore per la tstruzlone pubblica la sua
Relastone.

Trasmisero la loro istanza ed i loro titoll sel concorrenti•

Michelangeli Luigi Alessandro.
Musacchio GIuseppe,
Orlando Francesco,
Punton! Vittorio,
Setti Giovannt,
Zuvetti Oreste,
11 sig. Musacchia perô non avendo presentata una memoria origt-

nale in latino, come ð prescritto dall'art. 1 del Itegolantento -ddi 20

gennaio 1882 fu per deliberazione unanime escluso dal concorso

Presi quind! In esame I lavori prosoniati dagli altri cinquo concor•

renti, la Commissione el trovð concorde nel formulare sopra ciascuno

del candidati 11 seguente giudizio:
Le poche tra le pubblicazioni del sig. Orlando, che, tenuto conto

dell'argomento, potevano esser prose in considerazione, mancano d

carattere scientifteo, oltrochð non forniscono prova di una conoscenza
estesa della letteratura greca. .$'
Le traduzioni dal greco pubblicate dal sig. Michelangoli sono pro

gevolissime per la loro fedeltà, por la efficacia ed eleganza dello stilo

e soprattutto perebb non senza felice rlsultato intendono a riprodurre
11 carattere o le forme degli originali.

11 Ono gusto letterario del candidato si r17ela non meno nolla vesto

latina di' alcuni suoi scritti. Nelle recensioni del testi greci che egli
unisce talora alle sue versioni, e che più di questo sono atte a for-

mre dati per un giudizio sulle sue qualità scientzüche, dhnostra talora
Ingegno acuto e perspicaco, sebbene non sempre sia abbastanza

sobrio 11 suo apparato critico ed erudito, nè sempre abbastanza rigo-
roso 11 suo metodo.

I lavori presentatl dal sig. Zttvetti ci additano in lui un giovano
ottimamente avviato negli studi di fgologia groca.
Già addestrato nella paleograna, ha saputo usufrurire.per sottill in-

dagini sugli Scolli alle Rane e al Plut_o di Arlatofane i materiali da
lui raccold sul codici. Buon metodo,°4conoscenza,della letteratura, no-
stzia dello,opere dei illologl anticht e moderni mostrano anche gli
altri suoi scritti. Giudiziose sono le sue Introduzioni af edizioni di
classici greci; accurate lo annotaalonP La forma per6 della sua dis-

sertazione lailna non 6 priva dl mende. IP

11 sig. Setti 6 pieno di zelo sugli studi classici, coltivð con prefo-
ronza e più di tutti gli altrl concorrepti, 11 campo vero e proprio della
storia letteraria, ed unisce alle cognizioni storiche-letterarie anche co-
guizioni archeologiche.

" ¾
IIa pubblicato per le scuolo un Disegno storico detta letteratura

greca, ove lodevole ð pur sempre lo studio di raccogliore i risultati
delle ricerche anche più recenti, sebbene non possa dirst che questp
lavoro, di diffleile compdazione, sia riescito senza imperfezioni como
commendevole nod ð riuscita la forina. I suol lavori di indagine sto•

rico letteraria sopra Aristofana mostrano in generale buono Indirlszo

e buon metodo; ed un- notevolo progresso si scorge nell'ultimo suo

lavoro sugli epigramnst antipatrel, nel quale con l'istrumento della

critica egli tenta di distinguere cið che ð opera di Antipatro Sidonio

da ciò che ð opera del Tesssionleese, e di togilore la confusione dalla

tradiziono gonorata tra i due omonimi epigrammatisti.
II-sig. Puntoni non coldva esclusivamente la filologia greca, ma

si occupa àltresi di filologia orlontale.

Operosissimo, egli ha pubblicato un numero considerevole di scritti,
in alcuni4el quali si scorge manifestamente 11 suo -intendimento dl.

occuparsi in modo speciale delle relazioni che la letteratura greca
ha con talune delle letterature delPoriento. Maigradochð, questo Indi-
rizzo da lui dato ai suoi studi, lo abbla talora allontanato dagli scrit
tori della eth classica (come allorchð poso mano all'ardua edizione

critica dello Stephanties. e la,compl·con successo) non ha perð tra-

lasciato il Puntoni di rlvolgersi di tanto in tanto all'eth classica, pub-
blicando sette monogratle sopra la Teogonia eslodoa, studi lettoraril,1
palsografiel, mitologlel, archeologlei, che 11tustrano l'ippolito d'Euri·

pide, ed una receasione del testo eroloteo. In tutti questi lavori, non
meno che negli altri che non hanno stretta attinenza cog- la lettera-

tura del tempo classico, il sig. Puntoni ha dato saggio d'ôsser dotato
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dingegno serio od acuto; di possedero,uan conoscenza solidg.c'vasta
della lingua, tm largo corredo di cognizioni mitologiche, archeologicho
o paleogra0che.
Tali prerogative congiunte ad un indirizzo sempre scientißco, ad

un metodo sano e vigoroso, e ad una maniera di esporre chiara e so-

brio, si trovano nel sig. Puntoni, e no fcnno un vero dotto; il quale
saprb, sol che voglia, c.oncontrare maggiormente l'attivhà sua ed efli-

encemente giovarsi della larghezza dei suoi studi giovanili.
Trovataal concorde la£ommissione nel sovraesposto giudizio sui

titolŠscientifici d cinque concorrenti ammessi, tenuto conto anche

del titoli didpttici e della eleggibilità ottenuta dal Puntoni in due pre
cedenti concorsi, e & favorevoli giudizi pronunziati in altro con-

corso sopra il Setti e il Micholangoli, procedë alla votazione segreta
sulla loro eleggibilità. Risultò ineleggibile, Orlando; eleggibiti, Miche-

langell,.Zuvetti, Sotti, o Puntopi.
Venuta quindi la CommissioneÁlla graduazione dei quottro con-

correnti, dichiarati oleggibili, 11 clŠsilleò nel modo seguente:
1 Puntoni
2* Setti
3 Michelangeli
4° Zuvetti

Nella determinazione dei punti floalmente la Commissione assegnò
unanime:

.

Cinquanta el quantestini al Puntoni;
Quarantadue » al Setti;
Quaranta ..» al Michelangoli;
Trentanovo »

' al Zuvetti.

La Commissione portanto é unanime nel proporre il sig. dott. Vit-
torio Puntoni per l'ulIIcio di professore straordinario di letteratura

greca nella R.,Università di PaleŸñio.
Doussico COMP RETTI, f)f€3fdôNle
VianagiNAig.
ÛlUSE E IIGI,LER. '

FRANcssco FAMDALDI.

End., ICCOLOHlm, folglOYS.

Relazione sul Concorso alla cattedra di chimica docima--
sticd (st'rdordinario) nella scuola d'apálicazione degl'ingegneri
in Bologna.

Al concorso alla predetta enfÎodra si presentô un solo concorrente

nella persona del sig. Alfredo CnŸpzzi laureato in scienzo fisico chimiche,
assistente di chimica docimastica nella regia scuola di applicazione di
Bologna o ripetutamente incaricato dell'insegnamento della chim caË
cimastica nellä stessa séuola o della chimica inorganica nell'Univershh
di Bologna.
Il concorrento presenta n. 35 pubblicazioni scientifiche fatte dal 1875

al 1890 e n. 21 documenti didattici ed altri ti¾li. _Le pubbilcationi
scientillejle Versano sa svaritti argomenti di clifinida generale, anall-
tida, agrarla ed applicata. Oltre a queste il concorrente presenta le le-
zioni di chimica inorganica o di chimica docimastica, tenute le prime
ilFUniversità df'Dologna nell'amio scolastico 1889-89 e le seconde alla

rekla scuola di app11cazione degli Ingegneri di Bologna nell'anno sco-
lastico 1889-90.
In qualito al Invori pubblicati prima del 1887 la Commissione divido

plenaràëntò il giudizio pronuncInto sul medesimi dalla ComrËsione di
coilcorso alla cáttedra di chimica docimastica della scuola di sopplica-
zfone di Ròma nell'ottobre del 1887.
I lavori pubblicati dal concorrento dopo 11 1887 e da lui presentati

aÊ'ottuale coricoráfsono tutti di chimica generale. Nella nota sull'idro-
genò arsonicate l'autorâ espone 11 risultato del confronto esperimentalo
dei Varli p-ocessi di preparazione di quel composto e ne descrive dei
riuovi nell'intento di trovarne uno che lo fornisse nello stató di mag.
giore purezp.
Lá noti intorno alPazione del Onoruro di sillcio sulla chinina e quelle

sul Enosilicifrl di diversi alcaloidi (quest'ultime sono in collabora-
:Iono con A: Fer'ratin1) anzichò esseto ricerche completo Ál àsaurienti

dell'arduo argomento sono una raccolta di nuovi ed isolati fatti clio
hanno qualetic interesse come'contributo all'azione del,iluoruro di si-

licio e dell'acido idrefluosilicico sugli alcoloidt e su altre sostanze or-'

ganiche.
Nella nota sull'azione dell'acido borico sull'acido idroiluosillcice

l'autore mentro conferma'l'indicazione dello Stolba cho Ýacido borico
si converte in acido fluoliorico, dimostra con pazienti o ben scelti

esperimenti che la trasformazione avvlene in modo dIffefonte da quello
ammesso dallo stesso Stolba.

L'esame dello pubblicazioili selontifiche del ñoncorrente convinse la

Commissione che egli per l'indole tiegli studi ai quali si ð di prefe-
renza dedicato e per i risultati ottenuti possiede tutti i requisiti di un
buon insegnante di chimica e speelafmento di chimica ópplicata.
I due libri pubblicÑti dal Cavazzi In questi ultimi due anni o con-

tenenti le sue lezioni di chimica inorganica e di chimica applicata
(che egli in oss¿rvanza della denominazjono ufficiale è costrettofa elria-
mare chimica docimasticc); sono pregeŸolÍper l'ordine e la chiarezzadel-

l'esposizione non me'no cha,per',l'opportuna scelta del metodi di dimo-
strazione teorica ed a perÎmentale leste duo pubblicazlón! provano
inoltre nel loronutoro quella sobrÍetà di aigou¡ ntazione o qúblla esattazza
di linguagglo che sóno due importanti requisItí di un buon inìegnante.
Se poi si aggiun$ il lungo suo tirocinlo Ëomo àssiggente ed filca-

ricato ed i buoni rifuitati sempre ottenuti nen'insegnamento, si doYo
concludere che 11 con$orrente Cavazzi possegga indubbiamento quel
corrodo di qualità lÎ di attitudini che fanno ún insegnante efflcace.

In base a tutte queste considerazion11e quali sono ampiamento BYolto .

nei ptocessi verbali. qui allegafi dello seduto della Òomínisilon , la

Commissione ha accordato a voti urianimi al concorrento la eleggibi-
lità a professore straordinario di chimica doctmastica o gli assegnò 43
punti su 50 (quarantacinqiie).
La Commissiono iropone quindi a S. E. 11 signor Ministro dell'Istru-

zione Pubblica la 11omina dell'ingegn te B. Alfredo Cavazzi a profesi
sore straordinario di chlmica docifnastica nella regia-scuola d'appjica-,_
zione degl'ingegrieri di Bologna.

La Coñarbissione:
Prof. GUGLIELago KöERNER, pf08idenio.
» FAosTo SESTINI.

» ERMENEØlLEO ROTONDr.

> FRANCESCO MAURO.
» Lutor GADDA, TQläl0T€.

Relazione della Commissyone giudicatrice _pel 'cóncorso al
posto di professore straorditierto di geologia tseita R. Univer-
sitù di Torino. .

I professori Stoppani, Omboni, Ñp'elÍlni, Taramelli a Ìssol, compoi
nonti la commissione, si adunarono. In prima volta 116 0 ottobro in
Roma, a norma dell'invito ministoriale, e dopo avoy provveduto alla
elezfóne di un plcaldente e di tin segretario nelle þò'rsono del proi
fessori Stoppani e luel, esanrirono 11 prpprio càinpito in alkit riantone
tenuta parimento in Roma il 9 ottobre stesso:

.Nell'adempiero äl suo ufflelo la Commissione ebbe presente, in primo
luogo, il posto onorevollasimo che Puniversità di Torino occupa fra
gPistituti superiori del Regno o Palta importanza cho Pinsegnamento
della geologia ritÑte da una cattedra tanto prosslma allo Alpi, campo
imparegginbile di Indagini ed esercitizIoni pel cultor1 di quella di-
sciplina, che opportunamente fu detta montanistica; sl inspirò poi al
pensiero che da quella cattedra dovesse continuarsi, coll'esempio.o
colla parola, la nob,iis tradiziono di Angelo Sismonda e di Bartolomeo
Gastaldi, e che cogenisse porro În buono mani la direzionp del to-
soro,di raccolto adunato dagli insigni maestrie dai loroprodccessori
a sússidio della«scuolço qual documento che'fÀ fode di studit aá-
pluti da più generazioni'di dotti
Se nell'applicazione di questi concetti qualcuno del commissari ebts

a provare qualche perplessità, ció ilon fu per deflclenza di canilidati
meritevoli di occupare la cattedra vacante, ma þen piuttosto per la
difficoltà inerente all'apprezzamonto e al raffronto dei titoll assai nu-
merosi e disparatissimi,
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Si cimentarono al concorso sel candidatl: c¡ob, per ordine d'iscri ;

zione, i s,¿=.ori:
Dottor,tLuseppo Ili-tori,
Dottor Federico Sacco,
Dottor Carlo Fabrizio Parona,
Dottor Francesco Virgillo, ·

Dottor Senofonte Squinabol,
Dattor Carlo De Stefant.
Como prescrivono le discipline ylgenti, la cogimis@cne si occupð

dg principio di passare in rassegna o di dijcutere i 1101 · dei cçucor.
renti incominciando dalle stampo (già note parg ma g or parte ai'
commissari). La discussionè..si aggItð principalmento.spl valore rl-
spottivo delle pubblicazioni esibile dai professori Do Stefani, Paronas
e Sacco, perçhé più importanti e numeroso. .

Dopo di cið II.presidente reputò giunto il momenfó di passero
ad una primg votazione sulla eleggibilità di clascun concptronto. IÍt
questa, compju'a a.squi.tinio segreto, furono dichiarati eliggiblII: .

RistWri, a maggioronta di voti;

roecia d' irino ignoa), in una breve memoria (con carting geologica)
sul lema ella formaz.one permo-carbonifera recentomonto scoperta
in Valle 5 etta.

In tutti gh.scritti citati, fatta eccezione per quelli sullqg marmitto
do! Giganti, e sopra un antteo lago glacinto dalla Vallo _d2osta, che
sono pregovoll sotto ogni aspetto, si recano ostosamente considera-
zloni e notizig d'altri autori, ma si rfdugono a llevo contributo lo

osservaston,t Šlginali. Rispetto allo étudg' ilul permo-carþonifero di
Valle Strettapsi deve tener Duon contd5Iolk novlti del r)]Iovo; ma
non sembra stiffielentemento dimos a taluno del eqmmissari Pin.
torpretationtr giroposta dall'autoro piggiro hr glacitui ¾egli a(•
floramenti egbonifo_rl, i cui fossil

,

alitondo throno studlati dal
Portis.
n conclusion dal saggi presented ÅÍ concirso la Commissiono non

siesents in godo di decidere se alle attitudInt dimostrato dal dottor
V6ilio nello jftudlo Îdei fenomeid glaciali, corrispondono quoi corrodo
di cognfziont-strgtigrtilleho o paleontolo([fche, q'uello dotid'osservatoro
cho si rich1ed$nh in chi deve Insegnare la geologia da una cattedra

Sacco all'unanimtth; universitarla..
Parona all'unanimità; I Il sig. Ristori laureato in scienzo naturalL11aogal 1883,gell'Isti-
Squinabol a maggioranza di voti. ;tuto suporlore¿H Firpnze, e abilftato alFing namento secogario di
11 Virgilio non obbe che un solo voto favorevole.perl'eleggilillità,) dele scienze, otte¾uo par concorso dal Mitdatero dell'Istyttagne, unrisultantiÏ¡ gli altrl quattro:pontrar). - - ,asseggo per recarsi a Monaco di Baylora.e studiare Ig particolar modo
Rolla votazione non fu na doveva essere contem"plato)i.no Stefant ' la paleontologia•fn quella celebrË Università

perché, a termini de:I'arf. 4• del R. Òecreto in da 11 mgosto 1884- Del proßtto Weavato dalla sua permlinenz‡a Monaco,pro frequelf.
(N. 2021), già elegglbite avendo ottenËto, l'anno scorso, da una com tava pasiduamegil museo e la sottola del grof. Zittet, fanno fede i
missione competonto, un gludizio plenamente favorevole alla sua pro. lavitt.stampat) àPeut si dirh in soþito ed un lusingfilera attpstato
'mozione ad ordlaarlo nellistituto superforo di Firenze. i de15. stesso pròg 2tttel. Finalmèn,ió 11 Ri-:tog presta servizio quale

La graduazione del.candidati gloggibili ebbe luogo, ddpo" matura histof (non risèlgda quanti anni) alla estydra di geologia in Firenzo,
discussiolle intorno at titoll scientÏiléi e didattici di..glascuŠ,.discus- Le pubblicazig del Blstorf songrin nuinorgdi venti, tiilas! iutto
sione le cui rhultanze finali saranno .sommpglamento o brovemento paleontologithe.90ânno flssitó pglicolagenge l' atŠzior)o dA com-

rKeri'e. - missari: Un buo contributo,alla 'flora foh,slie11el Vaid,arno soporfore
PavieË proposta del presidente, fu successivamente assognato i lavorl intorno at arostacel fossill ( « Lproptneel brachlgri e.eno•
nl Parona 11 primo posto, a maggioranza di voti,A muri del pliocenh Italiano > - «'Crostañe! ¡ilemontes!'dellnAoconog
al Ile Stefant'll secondo p.osto, ah'ohantmith;

.

Interiore » - ¢ Contributo alla faufta carcinologica del plidecah »),
al Sacco il torzo posto all'unamità; nel quali Pautore tratto, con non comuno p.ompetanza, un ramotlella
al Squinabul 11 quarto posto a maggioranza di voti; paleontologia On qui trascurato û·a noi, e la pregevolo illustraziono
al Ristoli il quinto posto, all'unanimità. . delle scunmle fossili italiane. '

'

Si face, ben s intende, una votazione distinta per ogni candidato. In questa memoria (corredsta dl buono tavolo) l'autore discuto con
E'co ora il breve snato (cul poco innanzt si accennava) dello 08- acume di osservatore o giusto senso critico del gruppo cui propria•

servazioni fatte dal commissarl intorno al titoll del singoli concor mento spotteno gli avanzl dell'OreopitAeciis Bambolii¿ delFlima Flo•
renti. * rentinus e del Semnopithecus Monspessulanus. Fu puro apprezzata,
Nel render conto dei t toll esibiti dqi candidati Parona, De Stefoni,:, .ma in minor grado la monograllt sopra i resti di un coccodrillo di

S cco o Squinnbol, i quali si cfmontaronn, l'anno passato al concorso Montebamboll.
handito per la cattedra di geolog a dell'Università Pisana, g)

°

av• I Invori non puramento paleontologic1 esibiliidal concorroate, como
vertiro che questi titoll furorio già por la massima parte . ati le sue considerazioni geologishe sul Valdarno superioro o en1 bacino
da una commissi aíBelato e che di ess1 fu dato.,un gli ub· pitóconico del Mugellogsono primi saggi,"che non consentonog alla60cato, a suo tengpo, f-a gli atti del Ministero. Se questa el da commÌssione di valutate con cognizione I causa la competoñza'del-
non esonera la commissiono dall'obblgo di prollbrire un nuovo giu- Pautore negli altri rami della geologia o principalmento nella strat!-
d zio sul documenti di cui si tratta, ragion vuole che Panalis! Iorb grafla. Essa, d'altra parte, non ð ancora odotta dell'attitudino didattica
sia qui riiotta of minimt termini per moltipilcaro superflue ripot!
zlanl. Como riassumero adegnatamento, d'altronde, negli angust! Ilmiti
di una relaz one, le ventidue memorie dl Parona, le sottantodne del
Sacco, le centodit ci t el De Stefani? E si noti che fra queste memorto
agamo densi voluml.

Il 81g. Virgilio otteneva la laurel in scienze natu-all e l'abilitazionò
all°insegnamento secondario delle ste:so scienze durante 11 1877, nel-
PUniversit:i di Torino: egi è assistente alla catted a di geologia di
qaril'Univeret:a fla dal 1880 e professore in una R. Scuola tecnica
du 1831. lypo aver supp Ito più velte seltuariamente 11 professor
Bretti, il Virgibo è ora utlicialmente Incarica:o d'insegnare la geologia
nell'Ateneo di Torino.
I lavori di questo candidato consistono principalmento in un cenno

geognotico-mineralogico sulla miniera cuprifera di Champ de Praz in
Vale d'Aosta in due noto commendevoll sullo marmitte del giganti,
la rltra nota sul Vallone di Valmontey (in cui sostlene la tesi che il
;oeiss centrale porfiroide con locall tramizioni al granito non sia

posseduto dal candidato, e clð spiega e giustißca 11 posto casegna•
togli nella graduatoria.

11 sig. Squinabol, da tre anni assistento alla cattedra di geologla in
Genova, e professoro di Storia naturolo in una scuola tecnica, consegul,
con plauso, in Genova, nel 1886, la laurea in scienzo naturall. Al
concorso per la cattedra d1 geologia nell'Univeraltà di Pisa, fu dichla-
rato eleggibile o nel corrente anno ottenne, in seguito ad esaràè, la'
libera docenza in paleontologla. .,

Appunto di questo ramo di selonza od in particolare del vego.ali
fossili trattano i suoi pla importadn lavori; cosicchówg11 esercita la
propria attività in un campo, di cul ora scarseggiano in Italla I cul-
tori.
Gli stampati, comprosi tra i titoli di Squinabol, sono in numoto

di 13.
La memoria sullo felci fossili del mioceno inferiore di Santa Glu-

stina (con 12 tavole) pubblicata dal candidato durante 11 4889, oltio
al far conoscero con opportuno descrlzioni buon numero dl~speclo
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nuovo, conforma dettati della stratigrafla, in base ai qua¶ si rico-

nobbe la pertinenza al tongriano di quel glacimento. Giova sperare
clie 11 candidato continuerà l' illustrazione della ricca flora di Santa

Giustina, opera per la quale sapptamo che non gli mancano i mate-
riali.

Con due memorie, ciascuna con tavole, lo Squinabol imprese 10

studio non facile delle alghe e pseudo-alghe fossili d4Italla e princi-
palmento del terziario ligustiho, discutendo con acume le Ipotesi emesse
intorno alla natura tantò dontrastata di parecchi fra qu'esti fossili, ri-
dotti per 10 Sià a fennigmpro'nfo.
Merltano di essere almetto rÈordate alcune note del medesimo au-

tore che trattano di un 'eranlÑdi Anthracolhdrinne Ñagnum, quasi
integro, proveniente dit,Cadlliona, di una improntagdi quercinea di

Santa Giustina, della flora fossile di Santa Giustina in genere, del tra-

vertino osservato fra. Aosta o 11 piccolo S. Bernardo, dei fossili del
carboniferd superioreili Pletratagliata ecc.

Mancano ancora al c'indidato memorio a stampa elative alla stra-

tigrafla; tuttavolta, poi suoi titoli didattici e pel lodevol.e indirizzo degli
studi recitatt, la commissione assegnð allo Squinabol il quarto postor

11 fessor Sacco, de insegni da tre anni paleÑttologia stratigra-
fica i ualità d'incaricato nella, R. Università di Torino, fu laureato

in s'cie e naturali nel 1884, presso il medesimo istituto, ed ottenne

in pari lempo if diploma della scuola di magisteroi '

Egli ebbe parecchi Iqcariclil d'insegnamento, in sguole secondarle,
o fece lungõ tirocinio, como àssistente, presso i musei di zoologia e

d'anatomia comparata o di geologia dell'atenco Totinese.

I Noi lavori del Sacco. ò da ammirarsi l'operosit( invero meravi-

gliosa de} giovane ins$gnante, il_quale, malgrado slÔ cure della ca.t-
todra e di altri pubblici allici, ha trovato il tempdfe la lena di pui).
blicarã, in pochi aná, ben T1 la*vgri, tompËese n'e'l umero 21 carle

geol3giche. Questi laÑrl,sí riferiscono per gran Îissima parte una

serje terziaria' del PiemoritÑ la quale, ad onta degli studi dei ,fra-
elli Sismonda, di Pareto, ili Gastaldi e di Mayer, offre ancora materia

ad a o proficue investigazioni.

So nelle mega ..eandidato, relative alla stratigrafla, scarseg-

giano talvolta le osservagloni veramente nuove e l'autore, per lo

stesso metodo da lui seguito y yestretto a frequenti ripetizioni, se

non sempre sembrano giustificate le suddivisioni cronologiche da lui

ammesse, non à inen voro che egli ha portato un cospicuo contri-

buto alla geologia dell'Alta Italia. Sono da notarsi fra gli studi più

1)regevoli di questo concorrente, sempre in ordine alla stratigrafia,

loistudio geo-paleontologico di Bene Yaglenna, quelli sulla Valle de la
Stura di Cuneo, sul piano messiniano in Piemonte, sul Villafranchiano
a pie' delle•AÍpi, sulPanfiteatro morenico di Rivoli, sui terre ti qua-
ternari della colÛna di Torino, sui terreni terziari e quaternari del

Biellese. Apparirà certo pin manifesta ed armgniosa Popera sua nella
descrizione complessiva del bacino terziariS el Piemonte, gifda lui
iniziata,
La Commissione reputa poi assai commendevoli alcune delle re-

centi illustrazioni paleontologiche del Sacco intorno ai molluschi mio-

cenici e pliocenici, c specialmente i due fascicoli VI e VII della pre-

.
Inta monografia intitolata: « I molluschi dei terrent terziarf del Pic-

niosto e della Liguria », fascicoli nel quali egli assume animosamente

la continuazione della grande opera che 11 compianto Bellardi lasciava

incompleta.
Se questa volta la Comniissione crede di dover assegnare al Sacco

11 ferzo posto, confida però che ben presto egli sarà in grado di con-

quistare 11 primo.
Il dott. C. De Stefani, professore straordinario di geologia e geo-

grafia 11sica nel R. Istituto superiore di Firenze dal i inaggio 1885,
riuscì primo, col massimo dei punti nel concorso alla cattedra di
goologia (per straordinario) della R. Università di Napoli. L'anno
scorso fu propostá la sua nomina ad ordinarlo presso 11stituto su-

periore di-Firenzo dalla Commissione ufficiale incaricata di esaminaro
.i suoi titoli alla promozione.

I lavori geologici del De Stefani occupano un posto onorevolo fra
o produzioni scientifiche del nostro paese, nolPultimo ventennio, o

sono tali o tanti che non o agevole impresa 11 passarli in rassegna
anche succintamente. .

Metitano fra gli altri particolar menziono gli scritti intesi a deter.
minare Petà e le condizioni di gi,acitura delle serpentino; la mono-

grafia della montagnola Senese, quella del Monte Pisano, una volu-
minosa memoria, corredata di carte goologicho intifolata: « Èscur-
sione scienti,f!_ca neÍle Calabrie », gli studi specialt Aulle ligniti di Ca-
stelnuoyo e nella Valle del Serchio. Le numerose contribuzioni_ del
candidato.glia°geológia stratigrafÎca delle Alpi Apuane odeiteriitori
circóstanti°àgiio pur titoli di molto peso; il cui valore sembg tal.
Volta menoÌÀato, aili occhi della Commissione, da una incresclosa
polemica e da rivendicaziont non semþro fondate.

'

Notevolil'orígfnalità di veduto che distingua il De Stefani in al-
cunt suoi s'critti, in quello, per esempio, sulle roccie eitittivo de,ll'eo.
-cene superioro. Estesa e varla la sua coltura nel hmi di sc1htid su-
bordinati od aflini alla scienza della terra: nella geogrilla fisica.'neÜµ
petrografla, nella conchfologla, nella preistoria.
Non è a tacersi che posteriormente al concorso per la cattedra di

Pisa, cioè dopo.l'ultimo giudizio profferito'da una Commissione ufli-
cIale intorno ai titoli del De Stefant questi pubblicava un bel voluma
intitolato e Le pieghe delle Alpi Apuano », in cui sond riassunti e
completati molt,i.suoi studi anteriori. Dalla minuziosa coaliël leenicË
di quei monti, änalisi avvalorata da nunÎërose sezioni.e da una.carm
geologica'a grande scala, egligleale a considerazioni d'ordine gene-
rale esposte con obrietà e chiarezzi. Altro recentissimo lavoro dello
stesso autore è una nota, in llegui france3e, con la 'quale annunzi
la scoperta da Iut fatta, insieme al Ristori, di un piccolo lembo car,
bonifero con plante fosslii sul Monte Pisano.
- Rispetto alla galeontologia, attestano la competenza o.l'operosit'ailol
candidat$ Il suo Vólume sut molluschi pItocenÏcl continentali d'Italia
(con 3 tavolo), la memoria sui molluschi'þllocenici dei d'intoral "di
Siena (in collaborazione col professore Pantanelli), le monoj;rafie-del
lias inferiore ad Aricti dell'Aÿpennino settentrionale (con 4 tavolo), a
gli studi paleozoologici sulla creta superiore e media de]Io stesso Ap.
pennino.
Ma'grado il valore ed il numero del titoli sopra enumerati, la mag--

gioranza-della Commissione, considerando da un lato l'importanza por
l'insegnattento della cattedra di Torino e le sue speciali condiatoni, e
dell'altro il breve tirocinio del De Stefani, come professore o direttore
di un Museo, ha creduto di non poter concedero a questo candidato
che il secondo posto,

11 dott. C. F. Parona, laureato in scienze nat.irali e abilitato alPin•
segnamento di dette scien:e fin dal 1878 a Pavin, e da 12 anni as-
sistente alla cattedra di geologia in quella Università, da novo anni
profgsaore di Storia naturale in un Istituto tecnico. Egli appartione,,
comegegrispondente al R. Istituto Iombardo di scienze lettere, o fu
presulato dallo stesso sodalizio con medaglia d'oroge 1500 lire, pe'r
u lo studio paleontologico della formazione ralbliana in Lombardie. Un
altro premio gli fu conferito dal Ministero. Finalmente il Parona 11-
bero docente in geologia e paleontologia da satte anni, ebbe 11 se•
condo posto (con 47 punti sopra fiO) tra i concorrenti alla cattedra
di geologia dell'Ateneo Pisano. Le memorlo stampate compress fra i
titelt di questo candidato sono in nuntero di 28. Parvero degne, fra
esse, della massima consideraztono il volume intitolato : « Valsesla e
Lago d'Orta » (con carta geografica e profili) che si riferisce princl.
palmento alla stratigrafia e orografia locale, e parecchi studi paleon-
tologici intitolatl : < l brachiopodi liassici di Saltrio ed Arzo (con 6
tavole) ». « Studio monografico delli fauna raibilana di Lonfoardla
(con 13 tavole) », a Appunti per la paleontologia mioconlea dálla Sar-
degna », e Di alcuni fossili del Glura super¡ore del Veneto », < Ra-
diolarle nel modull solefosi del caleare giureso di CifÜglio (con G
tavole) ».
Nel primo fr a i lavori citati, Pantore completa, per Ía regiono pros-

sima al 3Ionte Rosa, le nozioni e I rilievi lasciati da Gerlach, e tratta
estesamente il tema rehtivo alla origine dei granlÜ e dei gnelas,
vaiendosi pure all'uopo di analisi microlitiche.dovuto al professorg
Cossa.
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La monografla ella fauna raibliana, mentre comprende la, descri-
zione di ben 110 specie, porge il raffronto di gnosta fauna colPaltra
ben più nota di S. Cassiano o dimostra i loro reciproci rapporti.
Lo studio, sui brachiopodi di Schrto ed Arzo, ha il merito di sparger

luce sopra buon numero di specie ignote o controverse, e di fornire

criteri validi per separare io tre plani il gruppo di Saltrio.
Nell'ultima pubbbcaziooe del Parona (a Radiogarle nel moduli sel-

cioal del calcare giurese di Cittiglio »), egli tildtra, con diligenza o

per;zia, una ricca fauna di radialarle da lui pqoporta, e si studia di

spiegare perch& i fossili si trovano raccolti escInsivamente nãi mo-

dull selciosi e non nella roccia calcare circostante. In queilo lavoro

l'autore si rivela, non solo paleontologo, ma ancora'micrografo esper-
tissimo.

In complesso gli scritti di questo concorrônte si distinguono per

ordino, chiarezza e precisione, doti che in mbor grado Ài danno in,
quellt di talupi dei suol competitori. Essi furono apprezziti dai Com-
missari pei loro pregl intrinsoci, o perchè iagbrarono una introdu-

zione assai opportuna ad ulteriori studi nella regione alpina.
Il numero, relativamente piccolo, di questi scritti, giudicati assai

commendevoli, ò compensato da una lunga onorevole carriera tra-

scorsa nell'adempiere, con zelo indefesso, overi d'insegnartto e di
assistente.

Per tutto ciò, la Commissiono ha dato fit preferenza al prof. Pa-

rona, e reputa conveniente che a lui sia destinata la cattedra Ya-

cante. Quanto al prof. De Stefant, di cui no'n disdonosce I meriti, la

Commissione spera che egli continuerà ad esercitare la sua attività

con profitto della scienza, nella regione Appennina ed Apuana, alla

quale egli ha già consacrata si gran parte'di sð, e frattanto fa voti

perchè siano ben presto rimossi gli ostagoli che si oppongono alla

sua promozione.
In seguito a proposta di uno dei memurl della Commissione, questa

deliberava ad unanimità che al prof. Parona fossero assegnati 48 (qua-

rantotto) punti. - Risultarono poscia così classiflcati, con successive

e distinte votazioni, gli altri quattro concorrenti ritenauti oleB51bill:
De Stefani, punti 47 (quarantasette).'
Sacco, punti 42 (quarantadue).
Squinabol, punti 31 (trentuno).
Ristori, punti 30 (trenta).
La presente relazione fu letta ed approvata nelle seduto del giorni

Te 9 ottobre 1890.
ANTONIO STOPPANI, PrdafdBNio.
G. CAPELLINI.
G, Oxoont.

ARAMELLI.

SSEL, SfgfdlariO.

OSSERVIEIONI JKETEOROI.09ICHE

intte nel Regio Osservatorio del Collegio llomano

il di 24 marzo 189i

Il barometro à ridotto a zero. L'altezza della stazione 6 di metri 49ß.
Baremetro a mesmodh . . . . 756, 0

Umidità relativa a mezzodi , , , . .
64

Vento a mezzodi . . ,
,
, , Est debole.

Cielo . - · · · , , , , coperto.
Massimo 11•, 5,

Termemetre sentigrado
Minimo 6•, 2,

inieggia in 24 ore: mm. 9 , 6.
11 mini:¤0 assoluto di ieri fu di 7•, 4 ed avvenne allagzanotto

del 23-24.
Li 2¿ ;*argo 1891.

Europa pressione leggermente elevata Ÿr£ 10, al centro ou al Nord-

est, alquanto bassa Italia, minima 751 mill. Sudovest-Russia.
Italla 24 ore: barometro leggermente d:sceso Siet11a. solito tre a

cinque mill. Nord, nevicate pioggo Nord, neve Appennino centrale,

ploggio al C+-ntro. Venti freschi abbastanza forti fatorno ponento
Centro; vari Nord, mare mosso agitato.
Temperatura dimlaulta.
Stamane cielo qua 14 sereno Nordovest, coperto anche plovoso

altrove.
Venti vari deboli freschi.

Barpmetro.756 alto Tirreno o medio Adriatico; 757 a 758 altrove.
Mafb' calmo. .

ProbabÎlfth: venit freschi abbastanza forti ponente a maestro; cielo
nuv los.o con pioggio épecialmente Centro Sud, qualche nevienta Ape
pennino, temperatüra nuovamente in diminuzione; qualche brjaabtaNord. •

"

PARTE.NON JJFFICIALE
TELEGEIL.A.MMI·

(AGENZIA STEFANI.)
PAIIIGI, 23,. - 1.a'Legazione del Chill. c uniin il seguento di-

spacqlo,del suo Go erno: ä .#,
Le forze dël Governo si sono ripiegate su Calama in buon ordlnÈ

portartdo seco il materiale da guerra ed abbondaÀtl provvigioni.
Esse minacciano Iquique e Antofagasta ».

LISBONA, 23. - Nei circoli ollletosi si assicura che le voc corso

di crisi ministóriale siano allatto pramature.
MADRID, 23. - La Regina·Reggento ha ordinato IIñ,Jutto di Corto

di glicci giorni per*la morto del principe Gerolarpo Nagploono.
.

A31BURGO,923. - Le Hamburger)Vachrichiefa'anminalano da huona
fonte essere Ibsussistente la notizfa cho 11 principe di B'srarck qbbia
comptato due case in Berillto ed abbia intoozione di prendervi sta,
bile dimora. .
OPORTO,'23. - Ï tribunali attitari condannarono a PW che 98•

riano da tre anni e mezzo di deportatione a diciott0 810slitli prigione
500 militari e 22 borghesi, imputati di avere preso parte alla ribel-
lione del 31 scorso gennaio.
Altrl 255 imputa:t furono asseltL
LISBONA, 24. - Un,dispaccio da Londra smentis o che la Carla

della Compagnia di Mozambico sia slota IIrmato.
LONDRA, 24. - 11 generale Evan Smith, consolo generale ingleso

a lanzibar, fu nominato ministro a Tangeri.
LONDRA, 24. - 11 Dady TelegrapA hit,:'d Berlino, da buona

fonte, che il principe di Bismarck desidora' vivamente di catraro al
Reichstag e che accetterà certamente la deputazione se riuscirà
eletto.
ATENE, 24. - L'Imperatrico d'Austria-Ungheria, accompagnata da!•

Parciduca Francesco Salvatore e dall'arclduchessa Maria Valoria, à
qui giunta iersera e ha visitato subito la Famiglia Reale.

NEW-ORLEANS, 24. - Il grando giurl approvò l'atto d'accusa cma .

nato nell°affere di subornazione di alcuni membri del giurl che t1--

timamente assolse gli italiani accusati dell'assassinio del capo di po -

lizia Ilonnessy.
It processo avrà luogo dinanzi at giurl ordinarlo.
WASIIINGTON, 24. - Il governatoro della Luigiana nella lettera

con cui risponde al dispaccio del segretario di Stato, Blaine, relativo
all'eccidlo degli italiant a New-Orleans, dichiara cho la grande giurla,
la quale attualmente siede in New-Orleans, fa un'inchiesta.
Soggiunge che la maggior parte della vittimo erano cittadini degli

Stati Uniti, ma probabilmente duo o tre di nazionalith Italiana.
I disordini non furono provocati da mottvi di antipatia di razzag

ma vennero d retti soltanto contro individui.

Il governatore non credo che siano da temeral nuovl disordin!.
11 segretario di Stato, Blaine, spedl al mmistro plenipotenziario di

Italia, barone Fava, una copia di questa lettera direttagli dat govoë.
natore della Luigiana,
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Listino OŒ.ciale della Borsa di Commercio di Romá del di 4 marzo 891.

VALORI AMMESSI ore PREZZ

a Godimento IN JeTQUIDAEIONB 88ERT ONI
CONTRATTAZIONE IN BORBA IN CONTANTI Nom.
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f.a grida . . . . I genn. 91 - - . . . . . . . - -. 95,92 112. . . . . , , .

- -

1 s.a . . ...
- - - es,¾..... esis..... . ....... -- ..

detta 8010 ilagrida . . . . , tottobr.00'- --, . 9, . . . .
--

. . , , . . , , , , ,
--

Clirt. sul Tesoro Emiss. 1800168 . . .
» •- -

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 90 75
, , , . . .Obbl. Béni Ecclesiastici 5 010 . . . . • - -

.. .
L . . . . - - . . a .Mg. . . . . . .. .. 94 - ex., . . . .

PrestitoR.Blount5 0
...... », - ...'... --. .....: ....... 50 4:±... ,,Rothschild .......idicem,90- -

., ... -.- ......*., ...'....1.- y,

'Ohbl. llunicip, e Cled. Fondlarlo
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

4-010 f.a Emissiono .
J. . . .

4 010 2.a, 3.a, 4.a 5.a e :a Emiss.
Cred, FondgBanco S. irito.

BancA Na le Ë010
.. tisoio

Banoc'di 8 a . .

• Na li
. .

Alloni Strade Feri•ate
Az. Ferr. Heridiot>ali . . . > . . .

Mediterranee liate .

. 00741 VT.
* Sarde (Proferenza) . . . .
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della Piccola Borsa di Roma.
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Wondiarie Vita

Obbliguisol diverse
bbl. Ferroviarie 3010 Emiss. 1887-88-89
, , Tunisi Goletta ë010 (oro)
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11 » *
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,
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.
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.
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.
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.

600 500
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.
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3 ofa, , , ,
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.
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Vienna, Trieste. 90 pi Obb.cittadinomato o (40 - soc. Cred. Mobil. E05- Itallana ; 258 -.Germania . . . 90 lorni Cred. Fondlario » » » Merid. 05- dellaPicco-

4 . . . Cheques Ss.ato 3ptrito. .
468 - > » Gas stampig1. Og0- la Borsa
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Per il Sitã1ace à AÌtTURO MAZZUCHELLI

TUMtNO HAFFAELE, Gerente, - Tipograda della Gazzetta 0Ï0c&Te,


